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ROCCOLANDO ………….. CON IL JAZZ 

 

 

 

L’0rigine della pratica popolare dell’uccellagione risale al medio 
evo quando la caccia alla grossa selvaggina era appannaggio dei 
feudatari. I servi e i contadini non potevano catturare alcun tipo di 
grossa selvaggina senza il permesso straordinario del loro 
padrone, pena gravissime condanne, che dalla privazione della 
libertà arrivavano persino al taglio della mano. La fame divenne 
uno stimolo straordinario ad aguzzare l’ingegno al punto di 
immaginare nella selvaggina minuta e migratoria una risoluzione 
del problema perché non controllata dal padrone . I contadini e i 
boscaioli, vivendo a contatto con la natura e nei boschi, appresero 
con attenzione le abitudini di ogni specie di uccelli in relazione 
all’ambiente da essi preferiti e incominciarono a sperimentare 
varie tecniche di cattura, da reti stese a terra, poi tra gli alberi ed 
infine appese agli alberi opportunamente sagomati.   

Racconta Giovanni Battista Angelini nel 1724 che fra i diversi modi 
di “uccellare utilizzati in bergamasca da più di cento cinquant’anni 
il più usato è quello dei roccoli esercitata con vogliosa cura non 
solo sui monti ma anche nei borghi e nella pianura”. Tale forma, le 
cui origini pare risalgano ad un’iniziativa dell’Abate di San Pietro 
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di Orzio, piccolo comune della valle Brembana, che per 
sopravvivere alla peste e alla carestia, a cavallo del XIV e del XV 
secolo, si isolò su per le montagne e per provvedere al cibo la 
inventò. Questa modalità Iniziò quindi a svilupparsi. 

 

 
 

Gli uccelli durante la migrazione per economizzare le loro energie 
evitano volentieri le cime dei monti e prediligono sorvolare valichi, 
forcelle o volando a mezza costa nel seguire la loro rotta verso 
sud. Tutto ciò non era sfuggito alle osservazioni delle popolazioni 
delle valli. Caccia dunque, quelle esercitata con i roccoli, di povera 
gente, che faceva vita da eremita per quattro mesi o più pur di 
utilizzare una utile fonte di sostentamento. Con il passare del 
tempo gli accorgimenti adottati per aumentarne l’efficienza si 
fecero sempre più affinati: per esempio venivano scelti i posti nei 
quali gli stormi erano costretti a volare a bassa quota, oppure 
erano incanalati dalla conformazione dei luoghi.   

La costruzione e la gestione dei roccoli richiedevano un grande 
dispendio di energie, denari e di tempo, anche perché gli alberi 
necessari all’impianto non potevano crescere in un lampo. Sono 
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stati così creati con pazienza ed abilità dei veri e propri 
capolavori sfruttando ogni elemento naturale in funzione di ciò che 
si voleva catturare. I roccoli sono perciò il frutto di un bagaglio di 
esperienza e di conoscenza intrinsecamente legate al territorio. 

I roccoli censiti in provincia di Bergamo e distribuiti 
prevalentemente nelle valli Brembana, Seriana e di Scalve sono 
circa 120. Alcuni sono stati trasformati o caduti in abbandono, 
molti però si sono conservati quasi integralmente 

 

 
 

Tutti i roccoli sono ubicati in luoghi dominanti, spesso inseriti in 
paesaggi mozzafiato, perché è necessario avere un campo visivo 
molto ampio per poter scorgere tempestivamente gli stormi in 
avvicinamento e mettere in atto tutti gli accorgimenti atti a 
costringere il maggior numero di uccelli ad entrare nelle reti.  

Il tentativo, non sempre fortunato, di catturare avviene ancor prima 
che gli uccelli si posassero sulle cime degli alberi attraverso il 
lancio a tutta velocità dello spauracchio (sboradùr in bergamasco). 
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Lo sboradùr, di forma simile ad una paletta da ping-pong e fatto 
con giunchi di legno, che il roccolatore scagliava accompagnato 
dal suo fischio, doveva sembrare per gli uccelli di passo il falco in 
picchiata su di loro. Dallo spavento cercano la via di fuga, ma 
restano intrappolati nelle le reti appositamente installate nelle 
finestre dell’arconata.  
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La tecnica della cattura, quindi, consisteva nell’individuare 
tempestivamente la specie, capire dove si dirigeva, lanciare lo 
sboradùr e manovrare lo zimbello con un tempismo perfetto. 
Tecnica che veniva acquisita soltanto attraverso una lunga 
esperienza maturata sul campo e non sui manuali. 

Racconta ancora GB Angelini:” l’uccellatore per fine debba avere 
buon occhio, acuto orecchi, mano pronta, lingua muta, piede fermo, 
ed alle volte sollecito e spacciato, paziente speranza, non 
soverchia avidità”. 

La struttura del roccolo si compone essenzialmente dai seguenti 
elementi: 
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• IL CASELLO O CASA dove viveva il roccolatore. 

Generalmente composta da stanze sovrapposte e unite da 
una ripida scala interna o anche esterna. L’ultimo piano è 
destinato alla “regia” cioè al controllo e al coordinamento 
delle operazioni per la cattura. In bergamasco viene 
chiamata sboradùra perché da lì, utilizzando l’unico 
finestrone posto al centro della parete principale, 
venivano lanciati gli sboradùr e veniva manovrato il 
richiamo vivo detto zimbello. Agli angoli delle pareti 
vengono praticate delle fessure di qualche centimetro di 
altezza per consentire l’osservazione degli stormi in 
avvicinamento e mettere in atto tutte le operazioni per la 

cattura evitando che gli uccelli fossero disturbati alla vista 
degli umani con il conseguente rischio che si allontanassero 
dalla struttura. La stanza da letto era situata al secondo 
piano, dove alloggiava il roccolatore. Mentre la cucina, il 
locale dove venivano collocate le gabbie degli uccelli da 
richiamo e di quelli catturati, erano situati al piano terra. 
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• L’ARCONATA composta da un impalcato di legno disposto 

su due file per il sostegno delle reti, generalmente 
mascherata da piante (faggi, carpini, sorbi) modellati con 
maestria in modo da formare una fitta siepe e delle 
finestre vuote prive di vegetazione che formano le vie di 
fuga 

• UN PRATO di pochi metri quadrati posto nelle vicinanze 

del casello per sistemare lo zimbello costituito da un 
uccello di grossa taglia che si agitava su comando 
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• UNA FITTA PIANTUMAZIONE interna all’arconata, detta 
boschetto, composta da sorbi uccellatori, ciliegi selvatici 
ed altre piante a foglia caduca, i cui frutti servono per 
attirare gli uccelli e appendere le gabbie con i richiami 
vivi sui loro tronchi. 

 
 

A molti impianti di roccolo sono ammessi i cosiddetti “sottotondi” 
che incrementavano la superficie di reti stese per aumentarne la 
cattura o, in alcuni casi, ad unire due roccoli vicini. 

Sorti per necessità di sopravvivenza e come fonte integrativa degli 
scarsi prodotti di coltivi montani, i roccoli e la loro gestione 
divennero con il passare degli anni una vera e propria arte i cui 
segreti, diversi da un luogo all’altro, venivano trasmessi come 
eredità da padre in figlio. Fra i cultori dell’uccellagione, fatta non 
solo di tecnica ma anche di poesia, figuravano anche autorevoli 
esponenti del clero e del patriziato locale. 

Considerare il roccolo solo come una trappola per catturare gli 
uccelli migratori nelle stagioni di passo è una valutazione riduttiva 
e lontana dalla realtà. Certo al giorno d’oggi il roccolo non ha più 
la funzione di un tempo, bensì sul piano antropologico e 
dell’ambiente mantiene un ruolo importante comunicando 
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contemporaneamente valori che possono ancora essere considerati 
utili. Per esempio la perfetta integrazione armonica di manufatti 
con l’ambiente circostante, la funzione scientifica di osservazione 
dell’avifauna migratoria, una valida postazione a presidio del 
territorio specie se montano, ma anche occasione per avvicinarsi a 
un mondo magico fatto di livree colorate, di fruscii, di silenzi, di 
canti, di cinguettii indicibili e di contemplazione estasiata di albe o 
tramonti filtrati dalle architetture arboree, sensazioni ormai 
difficilmente percepibili. I roccoli oggi sono elementi emergenti di 
un paesaggio umanizzato che deve lottare per non scomparire 
nell’indistinta amnesia del bosco incolto. I roccoli ci portano a 
riflettere sulla complessità insita nel definire un paesaggio e la sua 
capacità d’incarnare bellezza, significati e storie. Riflettere sul 
ruolo e la natura di questi luoghi nel paesaggio vuol dire inseguire 
una visione che vuole fondere due aspetti del reale troppo a lungo 
tenuti separati, ridare cioè una storia ad una Natura immaginata 
esterna e trascendente. Riflettere sul concetto di paesaggio in una 
prospettiva antropologica significa pensare al paesaggio in 
quanto territorio di comunità, spazio del vissuto, momento di 
relazioni. Oggi i roccoli vivono e continuano ad esistere solo grazie 
alla cura e alla passione continua dei singoli proprietari attraverso 
i quali acquisiscono non soltanto senso e valore personale ma 
anche un valore collettivo. 


